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Landini Domenico Pietro di Francesco e di Schenone Caterina (1) 

Coniugato con Boffino Maria Giuseppa con due figli. 

Caporale maggiore 41° reggimento fanteria, nato il 12 agosto 1883 a Cassolnovo, distretto militare 

di Pavia, morto il 28 marzo 1916 nell’ospedaletto da campo n. 20 per ferite riportate in 

combattimento. 

Landini Domenico Pietro nasce il 12 agosto alle ore 2 antimeridiane come annotato sull’atto di nascita 

e battesimo n. 103 anno 1883 della Parrocchia di San Bartolomeo di Cassolnovo. Il battesimo fu 

amministrato dal coadiutore don Ottavio Gatti il giorno stesso. 

Dalla scheda anagrafica individuale del Comune di Cassolnovo risulta inscritto al n. 284 d’ordine 

del foglio di famiglia. Coniugato con Boffino Maria il 26 novembre 1910, di professione contadino. 

Ruolo matricolare: 

Landini Domenico classe 1883 matricola 13224 Distretto Militare di Pavia, figlio di Francesco e di 

Schenone Catterina, nato il 12 agosto 1883 a Cassolnovo. 

Statura m. 1,68 – colorito pallido – capelli colore castani forma lisci – occhi castani – dentatura sana 

– segni particolari nessuno – arte o professione contadino – sa leggere e scrivere.

Ha estratto il n. 223 nella leva 1883 quale inscritto del Comune di Cassolnovo Mandamento di 

Gravellona Circondario di Mortara. 

Distinzioni e Servizi Speciali (Specchio C del foglio Matricolare) 

Tiratore scelto 

Nulla osta per conseguire il passaporto per l’estero e rimpatrii. 

Data del rilascio del nulla osta 5 settembre 1906 Regione in cui si reca Buenos Ayres 

Soldato di leva 1ª categoria, classe 1883 distretto di Pavia quale renitente della classe 1883 e lasciato 

in congedo illimitato (Consolato di Lussemburgo) il 24 novembre 1903. 

Designato per la firma di due anni (Circolare n. 19 del 1904) – Chiamato alle armi e giunto il 26 

marzo 1904. 

Cancellata la nota di renitenza in via amministrativa (§ 19 dell’Istruzione provvisoria per il servizio 

della leva all’estero) il 26 marzo 1904. 

Tale nel 39° reggimento fanteria il 6 aprile 1904. 

Caporale in detto il 15 dicembre 1904. 

Tale effettivo al Deposito del reggimento fanteria Alba (Pavia) e mandato in congedo illimitato il 10 

settembre 1905. 

Concessa dichiarazione di buona condotta. 

Chiamato alle armi per istruzione non giunto e dispensato perché all’estero con regolare nulla osta il 

23 agosto 1908. 

Chiamato alle armi per istruzione e giunto il 12 agosto 1910. 

Mandato in congedo illimitato il 31 agosto 1910. 

Tale nella Milizia Mobile in detto il 31 dicembre 1912. 

1 Mostrina 41° e 42° Reggimento Fanteria Brigata Modena. 
2 Medaglia commemorativa della guerra italo-austriaca – R.D. 29 luglio 1920 n. 1241. Ogni stelletta rappresenta un anno 

di campagna di guerra. 



Chiamato alle armi per istruzione e giunto il 10 luglio 1913. 

Mandato in congedo illimitato il 7 agosto 1913. 

Tale nel Deposito in Pavia del Reggimento Fanteria Genova P. (Tabella di reclutamento e 

mobilitazione 1913) il 1° luglio 1913. 

Chiamato alle armi per mobilitazione col R.D. del 22 maggio 1915 (Circolare n. 370 e 776 G.M.) e 

giunto il 25 ottobre 1915. 

Caporale maggiore in detto il 31 dicembre 1915. 

Giunto in territorio dichiarato in istato di guerra il 30 ottobre 1915. 

Tale nel 41° reggimento fanteria il 12 novembre 1915. 

Morto all’ospedaletto da campo n. 20 in seguito a ferita riportata per fatto di guerra come da atto di 

morte inscritto al n. 343 del registro degli atti di morte del 41° reggimento fanteria. Il 28 marzo 1916. 

Campagne Azioni di Merito (Specchio D del foglio matricolare) 

Ferito d’arma da fuoco nel combattimento di Monte Sleme il 29 febbraio 1916. 

Campagna di guerra 1915 – 1916. 

 

Partecipazione di decesso: 

41° Reggimento Fanteria di Linea  

Ufficio Comando Deposito 

n. 297 di protocollo 

Oggetto Partecipazione 

Al Sindaco del Comune di Cassolnovo 

 

Savona 4 aprile 1916 

Con intenso dolore comunico alla S.V. Ill.ma che in seguito a ferite è deceduto il 28 marzo 1916 

all’Ospedaletto da Campo n. 20 il Caporale Maggiore Landini Domenico di Francesco e di Schenone 

Caterina. 

Si prega partecipare coi dovuti riguardi la grave sventura alla famiglia residente in codesto comune 

in modo da prepararla alla triste notizia. 

Il Colonnello 

Comandante il Deposito 

Denicola  

 

Estratto dell’atto di morte: 

Il sottoscritto Fuzzi Mario sottotenente d’Amministrazione incaricato della tenuta dei registri di Stato 

Civile presso l’ospedaletto da campo numero venti, dichiara che nel registro degli atti di morte, 

fascicolo primo a pagina quindici ed al numero diciotto d’ordine trovasi inscritto quanto segue: 

L’anno millenovecentosedici ed alli ventotto del mese di marzo nell’ospedaletto da campo numero 

venti in IderKo, mancava ai vivi alle ore ventidue, in età d’anni trentadue il caporal maggiore Landini 

Domenico del quarantunesimo reggimento fanteria, al numero di matricola 

tredicimiladuecentoventiquattro, distretto cinquantaquattro, nativo di Cassolnovo, provincia di Pavia, 

figlio di fu Francesco e di Schenone Caterina ammogliato con Boffino Maria Giuseppa, morto in 

seguito a ferita d’arma da fuoco, cranio encefalica (per fatto di Guerra), sepolto a Caporetto nel 

cimitero come consta dall’attestazione delle persone a piè del presente sottoscritte: 

All’originale firmato il medico curante: Corrado Canestro – testimoni l’ecclesiastico Don Ribero 

Luigi – L’aiutante di guardia Pasero Michele – il maggiore medico direttore: Eugenio Di Carlo – 

L’ufficiale d’Amministrazione sottotenente Fuzzi Carlo. 

Non risulta sia sepolto nei seguenti Sacrari: Caporetto, Redipuglia, Oslavia, Aquileia, Timau e 

Udine. 


